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L’assoluzione morale di 





“Non é un diritto del caduto 
‘@“di morderé chi lo Schiaccia?” 
, ; Mussolini. 


» 


Si, questa é la realtà... 

Lo hanno assolto. 

I giurati francesi della Senna, citta- 
dinî borghesi assunti per qualche ora 
all'alto e delieato compito di sacerdoti 
della legge, non hanno avuto il corag- 
gio di condannare quell’uomo! 

Egli, Sergio di Modugno. l’uccisore 
del console fascista Nardini, in Parigi, 
era davanti a loro. solo, debole, sfinito 
dalle lunghe sofferenze, cogli occhi 
sbarrati sulla visione allucinante del 
suo ‘‘delitto’’. 


Potevano frantumarlo, 

Potevano darlo in mano al boia. Col- 
loeare ia sua testa sotto la mannaia 
della ghigliottina. Scavargli una tom- 
ha. O farne un numero di galeotto, nel 
cimitero dei vivi delle Caienne. 

E lo hanno assolto... 

Assolto: perché ad un’assoluzione e- 
quivale la condanna a due anni data a 
Sergio di Modugno, Mttenagliati dalla 
lotta fra il loro cuore e .la loro toga, 
fra la coscienza e il codice, i cittadini 
giurati non hanno voluto che restasse 
‘senza sanzione ciò che per la loro ata- 


vica mentalità é sempre un crimine: - 


quello d’uccidere; né hanno voluto 
macchiare il loro onore condannando 
un uomo il quale di uceidere aveva il 


diritta! 


Ma non era un uomo, un semplice 
nomo, quel corpo affranto, quel volto 
dai lineamenti squassati dalla tempesta 
che vi si era abbattuta. Era un sim- 
bolo tragico, Era l’immagine d’un po- 
polo intero. Era lu raffigurazione com- 
movente ed eloquentissima del tormen- 
to del proletariato italiano. Fra, in 
carne viva, il più veemente ed inelu- 
dibile atto d’accusa contro il Fasci 
smo. che d'ogni suo nemico ha fatto 
un Sergio di Modugno, e ne ha sparso 
pel mondo a centinaia ed a migliaia... 

Ancora una volta, nell’aula delle As- 
sisi, il fascismo é stato debellato. Ed 
il fascismo avrà sempre nelle aule di 
Temi wna ‘‘débacle’’, quando a. giudi- 
care siano adunati degli uomini, e+non 
delle jene; quando il verdetto sia ri- 
chiesto ad esseri umani che possano 
sentire e pensare, non a degli sgherri 


: inverecondi, non a dei boia monturati 


la cui uniea missione é ciecamente ub- 
bidire alle istruzioni del boia maggio- 
re, inesorabilmente condannare e mas- 
saerare chiunque non abbia delinquito 
al servizio della dittatura sanguinosa 
e del feroce dittatore, 
L'’assoluzione morale di Sergio 
di Modugno é venuta a pochi 
giorni dalla fucilazione di Michele del- 
la Maggiore. 
Si direbbe che la lieve condanna di 
Di Modugno sia una voluta ed implici- 
ta risposta del mondo civile all’appli- 
“eazione della pena capitale consumata 
sul corpo dell’eroico caduto in Ponte 
Buggianese*... Di Modugno e Della 
Maggiore avevano commesso il mede- 
simo atto, sospintivi da identiche ra- 
gioni. L'uno e l’altro, appartenevano 
alle falangi innumeri ed impavide dei 
proletari italiani che non hanno piega- 
to, che hanno proclamato la loro irre- 
ducibile ribellione alla tirannia, la lo- 
ro guerra im permanenza al Fascismo, 
il loro incoercibile diritto a non rico- 
noscere mai un regime sorto dal sangue 
e dalla vergogna, perdurante ancora 
mereé il brigantaggio politico più ci- 
nico e selvaggio. E chi di frorte al Fa- 
seimo non si piega 0 non: si corrompe, 
€ posto fuori legge, bersagliato da ogni 
insulto, da ogni persecuzione: ‘‘Rende- 


re difficile la vita’’ ai non fascisti”. 


Questo é l’ordine del Duce, ordine sol. 
lecitamente compiuto dai fimuli nero- 
-camiciati. E cosî che la bolgia fascista 


‘rigurgita di dolori, d’angoseie e dì mi- 


:serie; che pel mondo vi sono migliaia 


 d’errabondi i quali vuotano sino alla 


i 
4‘ 
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\ 


feccia.il calice velenoso dell’esilio, sra- 
dicati dalla casa e dalla famiglia; che 


‘comprensibili. 


1 Di Modugno Wì W 


dentro i confini d’Italia vi sono altret- 
tanti infelici, il cui animo d’aceciaio si 
tenta di spezzare con il carcere, il con- 
fine, l’affamamento, le bastonature, le 
quotidiane umiliazioni e gli insulti al- 
la loro dignità ed ai loro affetti perso- 
nali; che insomma la prepotenza e la 
vigliacclieria dei vincitori, ci presenta 
il quadro più mortificante’ ed angoscio- 
so che mai si sia presentato nella sto- 
rin contemporanea. 


Le ribellioni non possono mancare. 
Costituiscono un diritto ché nessuna 
legge e nessun Tribunale Speciale po- 
trà nai sopprimere, perehé é un diritto 
umano. 

Atti dì disperazione? 

Certo? Non per questo sono meno 
Al contrario, appunto 
perché provocati dallo scatto dell’ani- 
mo che ha sofferto tutto quanto si può 
umanamente soffrire, tollerato ciò che 
si può umanamente tollerare, denun- 
ciano una situazione che invano i fa- 
voreggiatori del fascismo tentano obli- 
terare e nascondere. Denunciano si 
é sorpassato ogni limite di conv 
eivile, oltre il quale diventa irreffenta- 
bile, come una tempesta, ogni rivolta 
piti cruenta ed ogni vendetta più atro-\ 
ce. 

Pat 

Si sornn-sé ogni limite nelle perse- 

cuzioni a Della Maggiore, reso tisico 


dalle hastonatnre, ed a Sergio Di. Ma- 


dugno. il quale. sfuggito all’inferno 
fascista, vide serosciare la rabbia e la 











foglio anarchico di propaganda e d’agitazione ; 


crudeltà dei suoi nemici sulla sua fa- 
miglia. 

Ed essi ucciserb. 

Esercitarono ‘‘il diritto del caduto a 
mordere‘ chi lo schiaccia”’. 

I carnefici del Tribunale Speciale fu- 
cilarono Della Maggiore. Gli uomini 
del Tribunale della Senna assolsero 
morslmente Di Modugno. Ne é seguita 
una tragicommedia di puro ed autenti- 
co stile fascista. I masnadieri del Fa- 
scismo reclamarono... guerra -alla 
Francia. La stampa fascista, come 
“L’Impero”’ cartaceo dei truffatori 
Carli e Settimelli, il quale aveva plau- 
dito ai ‘‘nobili’’ moschetti della legio- 
ne ‘‘Fedele’’, che avevano squarciato 
il cuore del ‘‘bruto Della Maggiore” 
(sic!) interpretarono il verdetto del 
processo Di Modugno come una sfida 
al Fascismo. 

Non sbagliavano. Non verrà la guer- 
ra alla Francia, perehé gli assassini di 


Matteotti ed i fucilatori di Della Mag: 


giore ‘non conoscoffò altro eroismo che 
quello di pugnalare alle=spalle un ne- 
mieo indifeso e quello di uecidere un 
uomo legato alla sedia. 

Ma la sfida e'é Fiato. 

E’ specialmente ”quuando le vittime 
del Fascismo. da Castagna a Bonomini 
a Di Modugno, compaiono davanti al- 
la legge peredenunèiare dl mondo quale 
sciagura e quale vergogna sia il Fasci- 
smo, é proprio allora che si scopre agli 


za becchi dei profani l’orrenda e sangumo- 
Rn verità, che la? realtà si presenta in 


tritto il suo terribile aspetto. 

E cad ogni uomo onesto si presenta 
questo dilemma: 

O apl fascismo, eontro l'Umanità: 0 
con l’Umaniti contro la sua negazione, 
il Fasgismo! 

E. l'umanità non può, rinnegare sé 
stessa. E’ eontro.il Faseismo! 

‘ “L'ALLARME” 





L’ auto difesa dell' imputato 


Piccolo, bruno, i capelli lunghi e arric- 
ciati, egli ha parlato con passione della sua 
giovinezza di miseria e di stenti. “Non si 
sa. che cosa sa la vita dei lavoratori della 
terra nelle Pugle. Ho vitso tre famiglie a- 
bitare in un'unica stanza”... 


Nel 1924, ecco la lotta scoppiare feroce 
fra agrari e lavoratori, I fascisti non costi- 
tuiscono che le organizzazioni di combatti- 
mento dell’agraria. Operai e contadini sono 
assassinati, le case del popolo incendiate. 
Su questo panorama di morte e di desola- 
zione, un nome, un esempio: Di Vagno, il 
deputato dei contadini, caduto sotto i colpi 
dei fascisti. 5 

Intine Mussolini. é al potere e le persecu- 
zioni si moltiplicano. 


Presidente Warrain, — Voi foste arre- 
stato per le vostre idee politiche? 

Accusato, — No. Sono stato arrestato sen- 
za ragione. Mai mi é sata contestata una 
regolare imputazione. "Se sono» stato arre- 
stato, bastonato, perseguitato, 6 solanto 
perché non ho voluto indossare la’ camicia 
nera. Si voleva armarmi contro gli operai. 
Ho rifiutato. La mia sola qualità di ope- 
raio non fascista m'ha valso le persecuzio- 
ni del regime. : 

Di Modugno € stato otto wolte imprigio- 
nato. Una volta non l'hanno irlasciato che 
dopo nove mesi di carcere. . 

Non resta più che una via: l’evasione, 

Dì eModugno emigra in Isvizzera, poi In 
Francia, trova lavoro, crede di potere or- 
mai vivere in pace. . * 

Illusione, la persecuzione lo raggiunse an- 
che oltre frontiera. 


Laggiù, a Roma, egli ha lasciato la mo- 
glie, un piccolo bimbo di pochi mesi. 

Non ha ora che un desiderio: ricostituire 
il focolare domestico; rivedere la moglie, 
tenere fra le braccia paterne il figlio. 

Presidente. — Vostra moglie vi scrive 
che non ha potuto avere il passaporto. Per: 
ché allora non siete tornato in Italia? 

Il perché lo dirà l'avvocato Lazurich: 

— Perché lo avrebbero condannato a cin- 
que anni di prigione per espatrio senza pas- 
saporto, 

“Se'voi avete una famiglia” 

Ed ecco l’uomo, solo, abbandonato in ba- 
lfa della tempesta della disperazione. Egli 
pensa al suicidio. Ma vuole ancora sperare. 
‘+ Accusato. — Se voi avete una famiglia, 


voi potete giudicare del mio stato d'animo. 
11 mattino del 12 settembre ero sfinito, su 
una panca del Pére-Lachaise .Solo la mor- 
te poteva liberarmi. ‘Ma volli fare un ulti- 
mo tentativo. Allora sono tornato al Conso- 
lato. Mi hanno introdotto .adl vice console 
che non conoscevo. Allora gli ho spiegato 
fl mio caso, gli ho detto ciò che soffrivo, 
l'ho scongiurato di fare qualche cosa per 
me. Mi ha risposto che dovevo rivolgermi 
direttamente -a Roma, che non poteva fare 
nulla per me. Ho:insistito. Ha finito per 
dirmi: — Scrivi tu stesso! -— Allora un 
grande buio s’'6 fatto «in me... Ciò che é 
successo non so spiegarvelo. 

Un ‘fungo silenzio. 

Poi le. contestazioni. La Parte Civile rap- 
presentata dall'avvocato Gautrat, cercherà 
invano di ‘cogliere l'imputato in contraddi- 
zione e di cercare dei diversivi. 

GI! avvocati Torrés e Lazurich riconduco- 
no il processo sul suo. terreno. 

Lazurich. — Che é venuto di vostra mo- 
glie e del bambino?- 

Accusato, — Li hanno condannati a cin- 
que anni di deportazione nell'isola di Pon- 
za. 
Torrés. — Ecco un dettaglio che giudica 
un regime. 

E poi sarà la lettura delle lettere com- 
moventi di sua moglie a Di Modugno. Un 
altro calvario: quello della moglie che ‘pa- 
ga per un: delitto non suo. 

L'emozione 6 a questo punto unanime. 

Neell'aula delle assise appare la figura 
del vero accusato: il regime fascista! 








CONFRONTI 
Sergio di Modugno, uccisore d'un 


‘console fascista’’ in Pairgi, é stato 


condannato a DUE anni di prigione 
dal tribunale della ' repubblica BOR- 
GHESE di Francia, 

L'uccisore del ‘‘console fascista’’ a 
Odessa, é stato condannato a morte e 
‘subito FUCILATO dal tribunale della 
repubblica COMUNISTA di Russia... 

(O) x 

‘Arnaldo Mussolini, facendo questi 
confronti, esaltava l’esempio di Russia 
protestando contro... ‘‘l’antifascimo’' 
dei yribunali borghesi. 

Ma: la luce... viene dall’Oriente!... 
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Nuovo sangue!.. 


)” difficile pronunciarsi su degli av- 
venimenti, quando essi sono ancora in 
periodo di gestazione, quando non é 
ancor possibile prevederne lo sviluppo 
e lo seioglimento. Ma non possiamo da- 
re alle stampe questo numero del no- 
stra periodico, senza far cenno del 
grande ciclone avanzante sul continen- 
te sud-americano, impetuoso e terri- 
bile. 

Se qualche mese fa noi avessimo par- 
lato d’una guerra‘ nel Sud-America, si 
sarebbe riso di noi. E' tale la cecità 
delle masse, che quando gli anarchici, 
nei loro seritti e nelle loro conferenze, 
si ergono contro i pericoli tremendi e 
sempre latenti della guerra e della rea- 
zione, vengono acdolti con indifferen- 
za. } loro allarmi, le loro -proteste, le 
loro: segnalazioni, vengono spesso con- 
siderate invenzioni od esagerazioni, co- 
me artificiosi ricorsi per ereare agita- 
zioni senza scopo e senza fondamenta. 

Eppure. la guerra é già quasi realtà! 
Mentre seriviamo il conflitto tra la Bo- 
livia ed il Paraguay 6 in atto. Non e’ 
stato, fino a «questo momento. e non 
sappiamo se ci sarà, una vera e forma- 
le dichiarazione di guerra. Ma la ero- 
naea quotidiano ci parla d’eserciti in 
armi, di scontri e di spargimenti di 
sangue, Ammesso anche che gli avve- 
nimenti non prendano una piega più 
tragica. la pace ‘é stata infranta. E’ 
sta dimostratata l’esistenza del perico- 
lo. Fl il pericolo resterà comunque, an- 
che se provvisoriamente si. avrà una 
tregua; resterà perché restano Te enu- 
se! 

Ma niresta supposizione non é trop- 
po vorroborata dai fatti. Possono spe- 
vare vivamente che questa sia una tem- 
pesta passeggera. un temporale che si 
dissipì senza aver dato sfogo alle sue 
minaece, soltanto coloro che non sern- 
tano più oltre della superficie delle co- 
se. La stampa ammaestrata. non disin- 
teressata manipolatrice della cosidetta 
pubblica opinione, ei presenta l’im- 
provviso conflitto tra la Bolivia ed il 
Paraguay soltanto nella sua fase episo- 
dica. Si ripete la tragieommedia della 
guerra europea. E’ la solita storia di 
tntte le. guerre: un fatto qualunque 
che é come l'imprevista scintilla attiz- 
zatrice d’uno spaventoso incendio: la 
solita storia dell’‘‘onore della nazio- 
ne’ da vendicare; del piccolo popolo 
aggredito dalla grande potenza prepo- 
tente — tutto ciò, insomma, che serve 
inagnificamente all’imbottimento di 
crani, al lavorio del sentimentalismo 
plebeo, alla speculazione patriottica. 

Soltanto dopo il massacro mondiale 
si é potuto dipanare l’oscura ed arruf- 
fata matassa degli intrighi, delle con- 
giure, del giuoco d'interessi che la pre- 
pararono freddamente, Soltanto ora — 
e non definitivamente — si può com- 
prendere che non per la difesa della 
‘‘piccola Serbia” e del ‘‘Belgio mar- 
tire’’, non per la rivendicazione della 
‘‘democrazia’’ e della ‘‘civiltà’’ si con- 


dussero nel 1914 i popoli al macello. .., 


ma per gli appetiti e le sadiche mire 
delle banche e dei trusts di tutti i pae- 
sì: e che aggrediti ed aggressori, vin- 
citori e vinti ne sono egualmente re- 
sponsabili. 

Gli apologisti della ‘‘“democrazia re- 
pubblicana”’ del Sud-America, si tro- 
vano, ora. con un bastone tra le ruote 
del loro carro. Indubbiamente, nessu- 
no di essi avrebbe tollerato che si par- 
lasse della probabilità d’una guerra in 
questo continente. La costituzione po- 
litica delle nazioni latino-americane, 
era, per loro, sufficiente ‘garanzia di 
sicurezza. di progresso e di pace, A]- 
cuni di questi paesi avevano rifiutato 
di firmare il patto Kellogg, non perché 
vedessero in esso una commedia, ma 
perché si ritenevano sufficientemente 
protetti da ogni pericolo bellico da 
quell’altro ‘‘pezzo di carta straccia’ 
che é il patto di Gondra. Invece, come 
era logico, né gli articolati di questo 
patto, né quelli della Lega delle Nazio- 
ni cui la Bolivia e il Paraguay appar- 
tengono, hanno potuto, se non evitare, 
almeno ritardare lo spargimento di 
sangue, La pace in Sud-America é or- 
mai minata per sempre! 


ae 





REMI I MI A 


«Poteva : essere altrimenti?.... La 
guetta che fianmmeggia nel muovo 
moride € la inevitabile conelusione del- 
l'orientamento ‘politico preso da quasi 
tutti gli stati che lo compongono. La 
dittatura, civile o militare, fascista 
sempre nella sua «essenza. e nelle sne 
forme, impera dovunque. Pullulano, e- 
retti sulla vuota carcassa delle costi- 
tuzioni repubblicane, una serie di ti- 
rannelli idioti e feroci, asserviti agli 
interessi imperialistici stranieri, spe- 
cialmente nord-americani. È dovunque 
esista la dittatura, più o meno larvata, 
la guerra é sempre in agguato. 

Chi é l’aggressore? 

Secondo la cronaca fu il Paraguay a 
impadronirsi d’una piecola fortezza 
boliviana ; ‘‘offesa’' di cui avrebbe sol- 
leeitamente approfittato il tiranno bo- 
liviano Siles per scagilarsi contro il 


‘popolo fino a ieri ‘‘hermano’’ per... 


“vendieare’' l'onore. E cosî due popoli 
poverissimi, composti in gran parte dî 
indios ignudi ed-affamati; due statì o- 
nerati da un gigantesco debito pub- 
blico, privi persino di ferrovie (il Pa- 


‘raguay ne ha 600 Km.!) minacciano 


di dissanguarsi a vicenda. E' evidente 
che questi popoli non possono volere 
la guerra, ma che ad essa sono trasci- 
nati da forze recondite, da interessi 
inconfessabili. E infatti sono pochi poz- 
zi di petrolio cié che mette a repenta- 
glio l'avvenire dei popoli del Sud-A- 
merica! 

Ma le classi lavoratrici. non vedono 
tutto questo, Esse. chiamate a dar car- 
ne ai cannoni e sangue alle casseforti 
di \or sighori, non sonò, purtroppo, ab- 


bastanza svegli per evitare l’aBagano. 


che esse sole possono evitare. 

Ancora una volta vedremo ripetersì 
gli unni tragici dello tserminio in no- 
me... della democrazia. - 

E ancora una volta, gli unici che 
non soggiaceranno alla raffica di paz- 
zia collettiva — i rivoluzioneri veri — 
saranno messi al bando -come “‘traditu- 
ri della -patria”’’. . 

Perché i rivoluzionari. alla patria 
dei Jadri internazionali e dei filibustie- 
ri della banca. non daranno una sola 
goccia di sangue. i 

Saranno perciò contro tutte le patrié 
e tutti i tiranni e non combatteranno 
che per una sola guerra : la Rivoluzio- 


ne Sociale! Amaro. 


La bestemmia 


L'ufficio stampa fascista diramò quat. 
tro scheletriche righe di cronaca sulla 
fucilazione di Della Maggiore, a Ponte 
Ruggianese. Il governo del ‘‘Duce livido 
e tremebondo'” imparti ordini perento- 
rii ai corrispondenti della stampa estera 
di nom recarsi sul luogo del crimine. 

Ma la verità é più forte dei moschetti. 

La stampa sveppaiuola del Duee 
(la... più libera del mondo) non ha sa- 
puto negare che il ‘‘bruto”’ Della Mag- 
giore é caduto da eroe. 

‘““L’Impero’’ di Milano, organo det 
mariuolo Carli e del complice Settimel- 
li, protesta contro la leggerezza deî suoî 
colleghi, i quali scrissero che Della 
Maggiore, cadendo fulminato delle pal- 
lottole della ‘* Pedele”’, gridé ‘NON SE 
SA QUALI PAROLE”, 

Altri organi fognaiuoli del Littorio, 
come “TI Brillatne”” ed “Il Selvaggio’? 
asseriscono sdegnati che il cinismo det 
condannato fu tale, che quando Della 
Magyxiore fu legato alla sedia, mentre le 
bocche dei moschetti puntavano sul suo 
cuore ““profferi un’orrenda BESTEM- 
MIA”! 

Quale confessione!... Cosi muoiono 
gli eroi della libertà: BESTEMMIAN. 
DO ORRENDAMENTE. Bestemmian- 
‘do contro ‘il Fascismo criminale, e con- 
tro al più criminale dei fascisti: Musso- 
lini! i 
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i comunisti affermano che Michele 
della Maggiore, l’antifascista FUCILA- 
TO dal Tribunale Nero come si FUCI- 
LANO gli antifascisti in Russia, é ca- 
duto gridando: ‘‘Viva i Soviet!’ 

E or 0 manifestazioni — é il 
colino dell’impudenza — contro... la 
pena di morte! 
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Met. |’ 
“Chi é mia madre? Chi sono, 
i mici fratelli? Chiunque avrà 
fatto la volontà di mio padre 
che é nei cieli, esso é mio fra: 
tello, sorella € madre.” 
” GESU". 


In prosa e in poesia i moralsti cantano 
l'inno di gloria all'istituzione patriarcale 
chiamatasi famiglia. 

La famiglia! La sacra famiglia! La base 
ove riposa ‘la nostra civilizzata società! Voi 
la volete distruggere, che vi sarà poi? Il 
cads, ‘la promiscuità, che sappiamo noi qual 
nome darglil.., 

Cosî gridano, ed infieriscono contro gli” a- 
anarchici che vogliono distruggere la fa- 
miglia (1), poiché essa divide gli uomini 
invece di unirli in fraterno affetto, mora- 
listi borghesi di tutti gli stati sociali e i 
yvreti Ui tutte le religioni. 

Iì tradizionale focolare familiare, la pace 
familiare - cui gli scribi, scribivendoli e i 
iarisei di tutte le religioni non si stancano 
d’ammirare e cantarè inni, innaizarli fino 
lle stelle, sono la menzogna “più colossale 
clie esiste e che gli uomini potranno inven- 
tare. La famiglia! L’impostura senza com- 
parazione, poiché in essa si rifugiano le 
minzogne d'ogni specie e d’ogni colore. 

La pace familiare equivale a una sorda 
e coutinua guerra, le cui armi sono la men- 
zugna ‘e l'ipocrisia. 

La pace familiare esisté solo nelle menti 
malate e in. coloro che di questa istituzione, 
di questo stato in miniatura 'trovano mille 
convenienze. 

La formazione della famiglia avviene con 
l'unione di due esseri di sesso distinto, le- 
galizzata dalla legge e col permesso della 
religione, 

Il fattore primordiale che dovrebbe moti- 
yare questa unione dovrebbe essere l'amore. 
L'amore non interviene che in pochissimi 
: casi, quasi introvabili, anche munendosi 
della famosa lanterna di Diogene, poiché si 
«- perdono e si confondono come gocce d’ac- 
qua. dolce nell'oceano salato. 

Noi vediamo. che il principio, la. prima 
pietra, le fondamenta dell’edificio famiglia 
sono fuori livello, possiamo perciò presen- 
tire quello che sarà l'edificio tutto. 

Nella classe ricca, negli alti strati della 
attuale società, quasi tutti i matrimoni av- 
vengono per interesse, ossia la caccia a una 


buona, -dote,; «che, può sanare le cattive 


condizioni finanziarie della famiglia, 


Né ‘l'uomo né la donna sono inconsape- 
voli di questo fatto. La donna accetta per 
acettare non -volendo rimanere celibe tutta 
la vita, e perché tutto il mondo fa cosi ed 
€ tanto naturale che essa faccia altrettanto. 
Se l’amore non esiste, pazienza; qualchedu- 
no verrà a surrogare suo marito. Il marito 
dal. canto suo cambia volentieri la sacra 
alcova col letto di qualsiasi signora per be- 
ne, onesta, o con quella di qualsiasi vendi- 
trice d'amore. 

‘Che dio e tutti i santi proteggano la sa- 
era. rtamiglia!, gridano i preti di tutte le 
religioni. 

Altri, dopo aver scorazzato tutta la gio- 
venti fra i “cabarets” e fra le “cocotte” di 
nito e basso rango e fra i letti e le alcove 
delle signore per bene, le donne oneste, in- 
festati fino agli occhi, consumati, stanchi 
della vita di crapula, di orgie d'amore e di 
vini, di morfina e cocaina, eccoli all'età di 
trentacinque in su formare la sacra fami- 
elia. 

Se non in tutti i casi nella maggioranza 
îl marito fisiologicamente impotente diven- 
ta geloso della sua giovine sposa, non per- 
ché abbia timore d'essere tradito, ma ‘per 
la sua impossibilità di goderla; ed essa 
«al canto suo, data l'impossibilità del ma- 
rito di soddisfarle i suoi bisogni fisiologici, 
e più per la necessità d'amare, si d&4 al 
primo uomo che desti in essa un po' di sim 
pati 

N marito, geloso, impotente, sorveglia. La 
ipocrisia più raffinata viene messa in azio- 
me per eludere la vigilanza del marito. Col 
«dubbio nascono le discordie; i litigi fra ma- 
rito e moglie sono all'ordine del giorno; 
quando non i delitti passionali, quando la 
«lonna adultera, sorpresa in flagrante delit- 
to, ciene ultimata a colpi di pugnale o di 
pistola, dando materialè ai grandi e piccoli 
quotidiani, sempre in cerca di notizie sen- 
sazionali da dare al pubblico lettore, con 
bizzarre descrizioni, e sempre difendendo 
#1 povero Otello tradito e burlato, 

(1) Questa, beninteso, é un ‘affermazio- 
ne che noi non vogliamo prendere troppo 
ziia Isttera. Approviamo, salvo qualche 
pennellata un po’ esagerata, le critiche che 
l'avtore di questo articolo muove alla fa- 
miglia “di oggi”. Ma con tutto ciò credia- 
mo che la famiglia esisterà anché nella 
società futura; e dato che in Anarchia sa- 
ranno scomparsi lo spirito di autorità e 
J’interesse, la famiglia sarà ben differente 
di quella che oggi esiste. Non si tratta 
dunque — per noi — di distruggere la fa- 
miglia, ma di trasformarla, liberarla, ren- 
derla una fonte di vero amore e una scuo- 
la di libertà. Solo dail'insieme di famiglie 
simili pu6 essere composta una società di 


buoni e di liberi: la “famiglia universale”! 
- (N. d. R.) 


A FAMIGLIA 


"li, 


L'ALLARME 











Ed i moralisti borghesi chiedono al go- 
veruo'una nuova legge per distruggere l’i- 
dra anarchica nemica della famiglia. 

Il figlio prega un diò che non crede, per- 


‘©hé il padre, muoia quanto prima per ere- 


ditare le sue ricchezze, quando non l’avve 
lena. 


La.donna, in comune accordo col suo a- 


+ matite, manda all'altro mondo il povero ma- 


rito d’antemano minotaurizzato, 
questi disturba. troppo. 

I fratelli odiano e disprezzano i propri 
fratelli. Tutt'al più l’accordo regna finch 
non si frappone l'interesse. Dal momento 
che l'interesse fa capolino i fratelli lottano 
per spogliarsî mutuamente, I vincoli di san- 
gue non li frena nella lotta di spogliazione, 
e nuolte volte anche nel fraticidio, sia che 
questo avvenga per proprja mano, 0 avven- 
ga per quella del sicario. 

Caino e Abele, secondo la storia biblica, 
sono i due primi fratelli che sono esistiti 
e tutti sanno che Caino, geloso di Abele, lo 
uccise, 


quando 


—_ 


Nel campo, operaio o proletario le unioni 
fra i due sessi avvengono in maggior parte 
per interesse. L'interesse meschino, però 
in proporzione alla classe di cui apparten- 
gono. ., 

Le ragazze proletarie sposano e preferi- 
scono un uomo che non amano mà che gua- 
dagui un ottimo salario all'uomo che sen- 
tono d'amare però guadagna poco, poiché il 
primo le assicura una vita alquanto como- 
da, cosa che non può fare il secondo. 

Dalla parte degli uomini s'osserva la stes- 
sa cosa. Il giovine proletario sposa più vo- 
lentieri una ragazza che lavorando guada- 
gna un buon. salario, o la cui afmiglia pos- 
segga qualche ricchezza per darle una buo- 
na dote, in cambio di una fanciulla povera. 

Certo una differenza esiste fra una clas- 
L'individualista non dirà apertamente: “o 
se e l’altra, i matrimoni per amore sono 
più trequenti fra i proletari che fra i ricchi. 
Però anche nelle famiglie povere, levando 
alcuni casi, la discordia regna sovrana, sia 
essa motivata dalla miseria, sia dalla man- 
canzu d'amore ed il marito si trova più co- 
inodo nella bettola abbruttendosi in compa- 
gnia dei suoi amici che nella propria fami- 
glia. Pochi sono i proletari non pentiti di 
aver formato famiglia, la maggioranza ma- 
ledicono tutti i giorni e l'ora che pensarono 


.formarla, 


Ancorché tutto il disopra descritto non 
esistesse, la pace in famiglia non regnerebh- 
be lo stesso, non potendo nemmeno in que- 
ste condizioni inneggiare codesta istituzio- 
ne. 

Generalmente in tutti gli strati sociali 
la donna é sottomessa al maschio suo si- 
gnore. Gli uomini si arrogano ogni diritto 
sulla donna come sui figli, negando ogni 
dovere. La donna viene calcolata dagli uo- 
mini come schiava  sommessa, un gingillo, 
uno strumento di piacere e di soddisfazione 
degli appetiti sessuali. La si seppellisce nel- 
la casa obbligandola a ciedere permesso a 
visitare un'amica e molte volte anche la 
propria madre. 

Dove non esiste uguale libertà, dove un 
essere € obbligato a sottomettersi ad un 
altro non pué esistere né accordo, né armo- 
nia, né felicità. Poiché se la pace esiste e- 
quivale alla pace che esiste nelle prigioni, 
è l'accordo che esiste fra aguzzino e dete- 
nuto. 

Specialmente nella classe povera i figli 
sono calcolati dai loro padri come tante be- 
stie di produzione. Il figlio é buono sempre 
che rinunzi ai propri gusti e si conformi 
con quello che il padre gli suggerisce e con- 
segui integralmente il salario nelle sue ma- 
ni. Però nel momento che il figlio pretende 
pensare a modo suo, agire come gli piace, 
nou consegnando al padre che una parte 
del suo salario, eccolo divenuto un figlio 
ribelle alla volontà del padre, un vizioso, un 


« inservibile degno di tutto il disprezzo. 


Distruggere fino alle fondamenta l’attuale 
istituzione chiamata famiglia, sarà la più 
grande opera che il genere umano abbia 
mai compiuto. La famiglia sotto il fitto ve- 
lo dell’ipocrisia e dell'interesse allontana 
gli uomini fra loro in cambio di avvicinar- 
poiché non pué avvicinare nemmenò i 
suoi propri componenti. 

Si spoglia, si ruba, s’assassina per bene- 
ficiare i propri figli, i quali quasi sempre 
non sono nemmeno riconoscenti ai loro pa- 
dri per la posizione creatagli, calcolandola 
una cosa abituale e non desiderano che la 
loro morte, poiché la loro presenza é un fa- 
sticio, una mancanza di libertà per sciupa- 
re le rfechezze che i loro pdari hanno accu- 
mulato con la fame e con-le sofferenze dei 
produttori di tutto il benessere sociale. 

La famiglia sorretta dall’interesse e dai 
cosidetti vincoli di sangue non ha dato né 
darà mai la pace e la felicità agli uomini. 
Solo la famiglia universale, senza vincoli 
di sangue e d'interesse, la famiglia dell’av- 
venire darà. agli uomini la vera pace. Poi- 
ché essa distruggerà tutti gl’interessi, tuttì 


» x 





morale del mio e del tuo, che vuol dire 
il tuo male é il mio bene, é scuola e fon- 
te di continua criminalità. Chi genera 
il male‘ nell'organismo umano? La società, 
mediante l'ignoranza, l'abbrutimento, è vi- 
zii, la mancanza d'igiene, i lavori bestiali, 
la fame e le guerre. 

Dunque 6 la società che bisogna debel- 
lare per attuare un nuovo vivere sociale, 
— l'anarchia — nel quale i delinquenti e 
i morbi non potranno più -esistere, perché 
saranno scomparse le basi soclologiche che 


i convenzionalismi, tutte le ipocrisie, unen- 
do gli uomini in’un fraterno affetto, senza 
‘odi né ambizioni, poiché tutti avranno di- 
ritto alla. vita, alla pace e-all’amore. 

La donna non sarà più schiava dell’uo- 
mo, poiché essa sarà ilbera e uguale all’uo- 
mo. Sarà libera del suo corpo e del suo spi- 
rito Nessuno più puòfa@rrogarsi il diritto di 
padronanza sul suo ed essa lo darà 
a chi vuole e per qua tempo gli piace. |» 

Distrutto il cosidettò vincolo di sangue, 
gli uomini si abituerarnmo a veder@ in ogni 


bambino il proprio figlio, in ogni somiglian- 
te un proprio fratello.: 

Ed il regno edlla pace, della libertà e del- 
l'amore, all’ipotetico paradiso celeste, scen- 
derà sulla terra e governerà gli uomini li- 
beri d'ambizioni e di dominio. 


A Salvatore Cortesi. 





Povera carne umana! 


Era mia intenzione parlare prima d'ora 
di un delitto senza precedenti che la scien- 
za medica e chirurgica borghese si avvia a 
portare a compimento; ma molteplici ra- 
gioni mi hanno impedito di farlo. 

Un comunicato proveniente dall'Avana, 
pubblicatg in agosto, informa: 

“Una proposta tendente a rendere legale 
l’inoculazione del cancro a tutti i detenuti 
condannati a morte, é stata approvata al- 
l'unazimità dal Comitato nazionale dell’i- 
giene. Di questa proposta se ne occuperà 
il Congresso legislativo”. Essa preavvisa: 
“i condannati a morte che -volontariamente 
subiranno l’inoculazione del cancro, se dopo 
un periodo di dodici anni di osservazione 
soprayviveranno, saranno liberati”. 

Nel leggere tale nòtizia ebbi ancora una 
conferma di quali delitti son capaci gli ap- 
pressori nell’attuale società. E ciò é inevi- 
tabile per la ragione che la loro feroce li 
bidine d’iene in sembianze umane oltrepas- 
sa ogni limite. Perci6 non possono provare 
rimorsi di coscienza a torturare delle vit- 
time perfino negli ultimi mirzuti della loro 
vita. 

Pensate un po’, se la AIRGAPTA suddetta 
sarà effettuata, quanto dolore invaderà l’a- 
nimo del condannato quando le comuniche- 
ranno: tu, oggi, non morirai: ti hanno per- 
mutata la condanna nell’inoculazione del 
cancro. Sottoponendoti a ciò volontaria. 
mente, se dope dodici anni di esperimenti 


“che nel tuo *oàganismo faranno la chirur- 


gia e la medicina sarai ancora in vita, vi- 
tornerai a vivere la tua libertà... 

Il condannato non potrà fare a meno di 
pensare: mi hanno condannato a morte due 
volte: la prima in senso punitivo e vendi- 
cativo, la seconda in senso speculativo. 

E quando egli avrà nel suo corpo il ter- 
ribile male, torturato da acutissimi e irresi. 
stili dolori, sotto gli esperimenti e i fer- 
ri della scienza, che fino ad oggi non é riu- 
scita a trovare il mezzo di guarire detto 
male, con voce flebile e tremulante di do- 
lone, dirà: non torturatemi più in tal modo. 
Uccidetemi. Ma gli scienziati udranno le 
sue parole soltanto come suoni da affievo- 
lire sempre pit fino a soffocarli completa- 
mente sulla tavola anatomica. Costoro pen- 
seranno: un condannato a morte é meglio 
che finisca i suoi giorni con le nostre usser- 
vazioni, che mediante una morte che non 
darebbe alcun risultato benefico alla socie- 
tà. Comoda giustificazione, questa; ma ini- 
qua, ingiusta e feroce. 


Cosf il condannato continuerà indarno ad 


‘invocare la morte, lungo gli strazii dell’or- 


ribile agonia. Ogni giorno che splendoraà 
non avrà luce, né pace, né speranza per 
lui, e segnerà una tortura di più da aggiun- 
gere a quelle già subite in precedenza. Ver 
molti esseri umani si pué dire: ogni giorno 
che splende ha un filo di speranza. Per lui 
invece ogni levar del sole recherà una not. 
te tenebrosa piena d'incubi, perché nell'at- 
tesa degli esperimenti pensieri atroci gli 
schianteranno il cuore, gli martelleranno il 
cervello. Egli continuerà cosi fino alla tom- 
ba che é l’estremo' limite dove tutto tace, 
che é l’ultima dimora anche per coloro che 
saranno i suoi carnefici politici e scienti- 
fici, 

E chi udrà i suoi lamenti? Non certo 
la panciuta e spensierata gente. Questa, 
quando leggeri sui giornali l'avvenuta mor- 
ne che un delinquente sia stato ucciso in 
tal modo, almeno ha sofferto di più. 

Gli anarchici, che non appartengono al 
la classe delle iene in sembianze umane, 
udranno codesti lamenti unirsi a quelli 
dei milioni di esseri gementi negli ospeda- 
li, come pure a quelli di tutti gli oppressi 
e martoriati. Per questi lamenti che sono 
un immenso grido di dolore, per questi 
morituri, per le loro carni barbaramente 
straziate, essi continueranno ad insorgere 
moralmente e materialmente contro le ba- 
si giuridiche, politiche, economiche, mora- 
li e religiose della società. 


Per eliminare la delinquenza e i mali che 
infettano, corrodono e uccidono, bisogna 


prima eliminare le ‘cause. Chi crea il de. 


linquente? La società. Essa con il suo 
egoismo bruto ed abbrutente, con la sua 





li producono. 


Pretendere .di risolvere il problema del 
la guarigione del cancro — che é problema 
umano — inoculando questo ai condanna- 





ti, é cosa. ingiati e mostruosa. Ma. non 
sono sufficenti. o inquisitori politici e scien- 
tifici, i cancrenosi che gemono e muoiono 
negli ospedali di tutto il mondo per studia- 
re il terribile morbo? Quale necessità vi é 
di torturare ancor di più i condannati 4 
morte? Voi non avete “viscere d'uomo". 
Voi siete dei cannibali perché cannibalesca 
6 la vostra società. Gli anarchici denun- 
ziano al mondo civile l'orripilante delitto 
che vi siete prefissi di realizzare. la 
loro denunzia é cosî fatta che ha per sco- 
po di avvicinare il giorno in cui il' bisturf 
della rivoluzione sociale lavorerà a me- 
raviglia. 
Andrea Del Vertice. 





LA MONUMENTOMANIA 





—Io voglio un monumento che durì rei secoli! 
— Non temete, o Duce!.. Sto facendolo con terra 
della Quartarella, ammassata con sangue di fron 


Maggiora! 





Socialismo e Anarchismo 


L’anarchismo é la dottrina politica 
che vagheggia uno stato sociale in cui 
— comuni i mezzi di produzione, di 
trasformazione e di scambio, — ciascu- 
no trovi la piena soddisfazione dei pro- 
pri bisogni materiali e morali; dia 
spontaneamente secondo le proprie for- 
ze ed attitudini il suo contributo alla 
produzione Nella solidarietà universa- 
le degli interessi umani, e nella libera 
intesa degli interessati, individui od 
associazioni, sono le guarentigie del- 
l'autonomia dell’individuo nella socie- 
tà libera; onde, ripudiata ogni forma 
di coercizione, di autorità, di sfrutta- 
mento, é caratterizzato il regime socia- 
le, che si chiama per questo, appunto, 
Anarchia. 

Aspirazioni caratteristiche dell’anar- 
chismo sono dunque nel campo econo- 
mico: l'eliminazione di ogni forma di 
autorità e di coercizione. 

S'’intende — da quanto é stato sopra 
riassunto — che a questa duplice aspi- 
razione caratteristica dell’anarchismo 
bisogna dare un’interpretazione più 
larga e più complessa che non appaia 
dalla semplice definizione. 

Oltreché esprimere proprietà comune 
dei mezzi di produzione e di scambio 
(termine comune alle altre scuole del 
socialismo) il comunismo implica oggi 
tutta un’altra serie di rapporti: che i 
bisogni materiali e morali di ciascuno 
siano soddifsatti. senz altra limitazione 
che quella imposta dalla natura; che il 
contributo al compito necessario della 
produzione sia dato volontariamente da 
ciascuno, secondo le proprie forze ed 
attitudini. 

Cosî, l’assenza d’autorità e di coerci- 
zione non implica soltanto l’abolizione 
del governo, delle leggi, degli ordini 
costituiti, ma implica anche, e sopratut- 
to, l’ipotesi dell’abolizione di ogni for- 
ma di accentramento di funzioni, anche 
semplicemente amministrative, in una 
qualunque rappresentanza, implica la 
negazione del dominio, cosî della mag- 
gioranza come della minoranza: l’affer- 
mazione dell’individuo autonomo nel- 
l’associazione libera. 


n'a 

Queste aspirazioni sono caratteristi- 
che dell'anarchismo non soltanto pe» 
ché su di esse, come su basi fondamen- 
iali, riposa tutta la dottrina anarchica, 
ma perché soltanto l’anarchismo le asi. 
ta e ne insegue la realizzazione e sono 
quindi il carattere che distingue l’a- 
narchismo da tutte le altre scuole del 
socialismo. 

Se l’antitesi fra le differenti scuole 
del socialismo noi ridueiamo all’antage- 
nismo tra comunisti-anarchici e socia- 
listi-collettivisti (che sono poi le due 
sole correnti vitali del socialismo popo- 
lare, le due sole interessate nella pre- 
sente polemica perché, secondo il Mer- 
lino, nel socialismo-collettivista sareb- 


.verno ‘amministrazione, 


besi assorbita la parte essenziale del- 
l’anarchismo) queste caratteristiche ci 
mostrereranno più limpidi e precisi i lo- 
ro termini differenziali rispettivi. 
‘Nella socetà collettivistà‘preconizza- 
ta -— quasi senza eccezione — dal par- 
tito socialista internazionale, il lavoro 
e la soddisfazione dei bisogni saranno 


regolati dalle collettività dei lavorato.,_ 


ri a mezzo di delegati, di ammir. stra 
tori, di funzionari, da quella insomma 
che i socialisti amano chiamare il ‘‘“go- 
verno amministrazione’’, perché, spa- 
rita l’attuale divisione della società in 
classi, perderebbe ogni e qualsiasi fun- 
zione politica di governo sugli indivi- 
dui, per essere soltanto il consiglio am- 
ministrativo a cui sarebbe affidata la 
gestione collettiva del patrimonio sa- 
ciale. 

Nella società anarchica l’individuo 
libero nell’associazione libera provve- 
derebbe direttamente da sé alla gestio- 
ne dei propri interessi. Per supporre 
un governo, sia pure un semplice go- 
bisogna con- 
sentire implicitamente che “‘tutti gli 
interessi di un popolo siano concentra- 
ti in mano di pochi; che un piccolo nu- 
mero di persone faccia per tutta la na- 
zione, che in ‘luogo di lasciare libertà 
all’individuo di pensare, lo si obblighi 
a sottometteris alla volontà di quelli 
che pensano per tutto un popolo’’ 


‘Ora tutto questo é incompatibile 
colla società libera ed agualitaria di 
eui parliamo?’ 

L'’antitesi & anche più stridente 
quando si raffrontino i criteri con cui 
nella società collettivista si regolerà la 
partecipazione di ciascuno al lavoro ed 
alle soddisfazioni coi criteri che que- 
sta partecipazione regoleranno nella 
società comunista anarchica. D 

I socialisti collettivisti vogliono da 
ciascuno, secondo la sua capacità, com- 
pensando ogni capacità in proporzione 
del suo lavoro: 

I comunisti anarchici dicono invece 
che ciaseuuno, contribuyendo volonta- 
riamente alla produzione secondo le sue 
forze, avrà a seconda dei propri bi- 
sogni. 

Mentre i socialisti collettivisti limi- 
tano le loro rivendicazioni al prodotta 
integrale del proprio lavoro, gli anar- 
chiei proclamano che, qualunque sia la 
entità del prodotto, l'individuo avré 
diritto alla piena soddisfazione .dei 
propri bisogni. 


Luigi GALLEANI. 


RADOWITZKI 


La sua libertà dipende 
soltanto dalla volontà nos 
tra: Agitiamocil 
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PAGA PANTALONE! 


In un recente consiglio dei ministri si é 
votato il bilancio preventivo per l'anno fi- 
nanziario lugli 1929-giugno 1930, che au- 
torizza un aumento di spese di circa 900 
milioni di lire. 

127 milioni sono destinati a rafforzare 
l’esercito, la polizia, la marina e la propa- 
ganda fascista all’estero. 

Il resto se li papperà la milizia fascista 
e restera qualche bricciole pei lavori pub- 
blici. 

Intanto i vescovi invitano i fedeli a pa- 
gar«le tasse senza brontolare... 

Gesù Cristo diventa esattore. 





GLI EROI 


Il Ducio ha premiato con la medaglia del- 
l'areonautica il delinquente gen.. De Bono, 
per varii yoli eseguiti in Tripolitania “per 
incitare le truppe”, i 

Mu che eroi sono i fascisti! Non combat- 
tono, ma incitano... dall'alto! 

TUBERCOLO8! IMPERIALE 

Mussolini costringe, dal lo. gennaio 1929, 
tutti gli operai ad assicurarsi contro la tu- 
bercolosi. 

Un provvedimento che si commenta da 
sé. E' la prova delle tragiche condizioni di 
fame e di lavoro brutale cui é ridotto il 
popolo italiano. Un popolo di tisici capeg- 
giato da un Sifilitico... 


Più “imperiali” di cosîf, si crepa... di 
salute!!! 


_— 


GUERRA!... GUERRA! 


Io non so se voi, cari lettori, lo credere- 
te. Ma io vi giuro che in Italia c'era un 
parlamento. Paese libero, l'Italia!... Ed 
una prova che in Italia c'era una Camera 
dei Deputati, é il fatto che Mussolini l'ha 
chiusa. Dunque, se l’ha chiusa, vuol dire 
che era aperta. Nessuno io sapeva. Ma ora 
si sa! 

Mussolini, chiudendo la baracca, ha sa- 
lutato i burattini. Ha detto un mucchio di 
cose interessantissime. Fra l’altro, che la 
prossima Camera sarà composta al 100!100 


ERRI CORTÌ 





di fascisti, e che it goberno é pronto a fir- 
mare tutti i patti di pace che gli sl preseri- 
tino, e che é anche pronto a fate la guerra. 

Infatti, quando si vuo! fare la guerra, 
chi se ne stropiccia dei patti di pace? 

Dunque il fascismo farà la guerra?” 

lo non so cosa rispondere. Tanto l’ipote- 
si negativa quanto quella positiva possono 
essere  convalidate. Per esempio, i fascisti 
sono cosf “canaglie” da volere la guerra, e 
cosî “conigli” d'aver paura di farla, 

Soluzione... vecchia: ll fascismo dichia- 
rerà la guerra, l'imperialesco Settimelli si 
imboscherAi, Farinacci ritornerà a fischiare 
alla stazione di Cremona, Mussolini si spa- 
rerà in un dito per tornar subito a casa, 
Arnaldo si farà irreperibile, i militi fasci- 
sti resteranno a vigilare l'ordine interno, 
ed a guerra finita diranno... che l'han 
fatta loro! 

Come prima! 


“CAROGNA PUTREFATTA” 


“Carogna putrefatta” (ci sono carogne 
non putrefatte?) é una frase del duce, Col 
suo stile, annunciamo che é morto defunto 
l'organo di Alioto, “Il Risveglio” che tira- 
va una tiratura di... 15,000 copie. Nessu- 
no piange lacrimando per l’irreparabile 
scomparsa. Nessuno se ne sarebbe neppu- 
re, accorgendosene, dato conto, se non fos- 
se perché adesso la carogna putrefatta del 
“Risveglio” emana, esalandolo, un fetore 
puzzolente. 

Turiamoci le narici del naso! E tiriamo- 
le una pedata pedestre, passando oltre! 


14 ANNI? 


Il duce ha detto che la bonifica integra- 
le sarà compiuta fra 14 anni e che lui ha 
la matematica sicurezza che il 
scamperàa ancora tanto tempo. 

Per Mussolini la matematica 6 un'opinio- 
ne. Il bello si é che Ini cambia d'opinione 


come si cambia la camicia, secondo gli 
eventi. a 


fascismo 


Vedremo cosa ci dità fra qualche tem- 
po quando rifarà i conti che adesso ha fat- 
to... senza l'oste! 





Amministrazione 


ENTRATE 
CONTRIBUZIONI 


Capital (a m. Rapetti). — José Sobrino 
5.00, C. Ruiz 5.00, Lerma 1.00, Siculo dal 
Vespro 0.60, Villani 1.10, Sgaramella 1.00, 

Capital. — Russo 1.00. 

Pia a Aguzzi). — Anile 2,00, 
o” 2.00, rez 2.00, Nutti 3.00, 
1.00, Ruffino 25.00. VcARRI 

Buenos Aires (a mezzo G. Rapetti-. — 
Lovelli 1.00, Bernardino 1.00, Zustovich 
1.00, Bondio 1.00, Sgaramella 1.00, Pesel 
1.50, Un compagno 0.40, De Antoni 5.00, 
Scrizzi 0.90, Bernardo 1.00, J. Moro 1.05, 
V. Porro 2.00, Bernardo 1.09, Pesel 0.70, 
Scrizzi 1.00, Marién 1.00, Campo 1.00, Pon- 
torno 1.00, F. Desiderato 1.00, J. Moro 
1.20. (A mezzo Barca): E. Lanza 1.00, 
Costucci 1.00. 

Castex. — Olivero 2.00, Graziano 2.00. 

Charlone, — R. Garcia 2.00. 

Saenz Pefia. — S. Morici 3,00 (dal nu- 
mero 280 della “Antorcha”). 

Armstrong. — J. Giudici 1.00, 

Pergamino. — C. Porta 1.50. 

Montevideo. — Lavarello 1.00 (dal nu- 
mero 282, ] 

Capital. — Zunarackis 1.00. 

San Isidro, — N. N. v, g. 0.50, 

Newark, S. U. A. — Teodoro Eleno 10.00. 

Totale contribuzioni $ 130,45. 


VENDITE 


Buenos Aires. — Del Giudice 1.10, Bar- 
betti 2.80, Rapetti 15.65, Bondio 2.60, Mil- 
lici 1.00, Montalento 2.00, F. Desiderato 
2.70, Calvillo 1.00, Moro 0.80, Giambolini 


. . 


Victoria. —— Bertolini 15.00, 


Buenos Aires (a m. Rapetti). — Manto- 
lenti 2.00, Rapetti 2.90, 
Rosario (a m. Aguzzi). — F. Fernizzi, 


cartoline 5.70, giornali 1.50. 
Totale vendite: $ 59.75, 


x 


SOTTOSCRIZIONI 


Buenos Aires. — (Lista 6A a carico di 
$Spinetti). Bonfanti G. 2.00, Valiani P. 


1.00, Bonfanti 1.00, Pigretto N. 1.00. To- 
tale $ 5.00. 
Buenos Aires. — (Lista a carico di A; 


Semprini). A. Semprini 1.00, S. Sempri- 
ni 0.50, Magi E. (.20, G. Galli 0.20, C, 
Bigarsi 0.20, A. Pasini 0.20, Bartolini B. 
0.50, P., Magnani 0.20, C. Leonardi 0,50, 
Gianello 0.50, G. Bologna 0.20, C. Rina 
0.50, G. Giorgi C,50, Boneti 0.70, Pratti 
1.00, P. Velio 0.50, P. Silvagni 0.50, G. 
Pozzi 1.00, M. Magnani 0.20, S. A. Cena 
Jorcea 1.08, M. Giovino 0.50. Totale $ 10.60. 

Buenos Airesì — (Lista ll-a carico di 
R. Molinari). Molinari 1.(0, Uno 1.00, 
Otro 1.00. Totaie $ 3.00. 

Buenos Aires. — (Lista 65 A a carico di 
G. Rapetti). G. Olmi 5,00, G. Giuliani 0,60, 


Rominda Popoli 0.50, Mancebo 1.00, Ci- 
chetti 0.50, Marion 1.00, R. Benvenuti 1.40, 


P. Zacconi 1.00, Bernardo 1.00. Totale 
$ 12.00. 


Las Rosas. — (Lista 14 A a carico di 
Blas Papi). B. Papi 1.00, Carizzo 5.00, E. 
Costa 5.00, F. Costa 2,00, L. Villa 1.00, 
Un simpatizzante 1.00. Totale $ 15.00. 

Rosario. — (Lista 56 a carico F. Ferniz- 
zi). A. Mussiani 0.50, A, Calligaris 0.50, 
P. Carta 1.00, P. Ruffino 1.00, Anile 0.80, 
J. Rovai 0.60, Starnizzo 10.00. Totale 
$ 14.40, 
Montevideo. — (Lista 40 a carico di Mos- 
sa). Mossa 1.50, Mariani 1.50, P. Riva 
1.50, G. Benvenuto 0.50, P. Bresciani 0.50, 
B. Bresciani 0.50, G. Tonito 0.50, Fabbri 
1.00, Favio 0.50, Cualquiera 1.00, Anacle- 
to B. 0.50, favio 0.50, C. Minello 0.50, 
I. Adami 1.00. Totale $ 11.50 oro, 

Cambio in moneta argentina $ 27.80. 

Avellaneda. — (Lista 52 A a carico di 
R. Lombardi). RR. Lombardi 2.00, Bel- 
trami Oberto 1.00, Rosa F. 1.00, S. Gatti 
1,00, N. Cipriani 1.00. Totale $ 6.00. 

Totale sottoscrizioni $ 93.80. 


Lo) 
USCITE 


Alla tipografia, per stampa No. 9 e 10, 
$ 190.00; stampa 6.000 manifestini di pro- 


testa contro fucilazione Della Maggiore 
$ 24.00; 


corrispond. ecc. $ 30.65. 
Total: uscite $ 244,65, 


(9) 
RIASSUNTO 


In cassa numero prec, 








Entrate (No, 9 e 10)... . : 284/00. 
Totale Entrate $ 321.40 
Totale Uscite » 244,66 
Avanzo . aio BRIO 
PER VARI 


Russo (Buenos Aires), per “Eresia”, $ 1. 

F. Fernizzi (Rosario) per “Eresia” 2.80, 
Ruffino, donazione (?) 0.60, Fernizzi (Ro- 
sario) pro Com. V. P. 1.00, Olivero {Ca- 
stez) pro Com. p. P. S. 


AVVERTENZE 


Le liste pro Com. P, V. P. di Buenos 
Aires che pervengono all’ALLARME, com- 
pariranno soltanto nel bilancio di questo 


Comitato, su queste colonne, per evitare 
inutili ripetizioni. 





# 


I compagni, per evitare maggiori confu- 
gioni, ci avvisino senza ritardo quando no- 
tano errori od omissioni. 


L'Amministrazione. 


trasporto periodico, afrancaturà, 


L'ALLARME — 


Chi la fa... 


Chi la fa Vaspetta. O deve aspettar- 
sela. 

Leggiamo su ‘L'italia del Popolo?’ 
di oggi (31 Dicembre) la-eronaca del- 
lo svolgimento del Pic-Nie dell’Allean- 
za Antifascista, in Olivos, per opera di 
un commissario di polizia alla testa di 
marinni e poliziotti. 

Una cinquantina di arresti, conteisi, 
feriti: una folla pacifica di ragazzi, di 
vecchi e di donne disciolta a busse ed 
a pinttonate. 

Un episodio che fa. 
schifo, 

(Che mette sulle labbra le ironie € i 
sarcasmi più sferzanti, contro questa 
deeantata libertà repubblicana, contro 
questa demoerazia fornieante coh un 
qualsiasi Capanni. 

E noi protestiamo. Non per opportu- 
nismo, ma con profonda sincerità, per 
impulso del nostro animo e del nostro 
ideale. Perché vediamo nell’insulto e 
nello stregio fatto agli altri, l’insulto 
e lo sfregio fatto a noi. 

Ma, con permesso... 

Perché dovremmo tacere? 

Bisogna parlar chiaro. 

È diciamo: di che si seandalizzano 
quelli dell'Alleanza Antifaseista? 

Non se l’aspettavano? 

Eppure hi o fn deve aspettarsela. 

Or fanno poche settimane, si costi- 
tuî. fiori dei ranghi dell’ ‘Alleanza 
Antil'aseista” un ‘‘Comitato d’Agita- 
zione eontro la pena di morte applicata 
in Italia’, il quale organizzò una ma- 
nifestazione di protesta contro l’assas- 
sinio di Della Maggiore. i 

La polizia proibi quella manifesta- 
zione, 

La proibi violando quella eostituzio- 
nalissima libertà di parola e di riunio- 
ne, che poi é stata violata sciogliendo 
il Pie-Nie del 30 Dicembre. 

E che fece, allora 1’ ‘‘ Alleanza’? 

Poteva far due cose. Taeere, oppure 
protestare contro il provvedimento po- 
lizieseo ai danni d’una manifestazione 
antifascista. 

Nossignori. 

Piuttosto che tacere, vollero spropo- 
sitare, 

Ed eeco venir fuori un ‘“*ukase” del- 
I“ Alleanza Antifascista’, la 
seaglinva fulmini eontro l’istituzione 
già... fulminata dalla polizia, e la 
diffidava, invitando tutti i... sinceri 
antifascisti a ‘‘fare il vuoto’’, a boicot- 
fare quella manifestazione... già proi- 
bita dalla polizia! 

Aglì antifascisti dell’‘‘Alleanza’’ 
poco importava un insulto e uno sfre- 
gio ehe non ‘‘era fatto a loro”. 

Anzi. anzi, anzi... i 

Pareva proprio che ,ci godessero; 
pareva che sotto sotto ringraziassero i 
divini poliziotti argentini che li aveva- 
no liberati da un concorrente. 

Perché proprio li é la questione. 

Ài gran Lama dell’Alleanza (l’unica 
associazione antifascista... che fa del 
vero antifascismo) poco importa la li- 
bertéà e... l’antifascismo. 

Eran preoccupati che altri facessero 
‘dell’antifascismo fuori della loro ter- 
ribile associazione. 

Questione di bottega. 

Ma... guarda un po’! 

Queglî ingrati poliziotti non han- 
no avuto rignardo. 

Se la son presa anche con la ‘‘mas- 
sima organizzazione antifascista! 

E si che l'Italia del Popolo” aveva 
assicurato che se quella manifestazio- 
ne por Della Maggiore l’avesse orga- 
nizzata l’Alleanza, il permesso non sa- 
rebbe stato negato... perch él’Allean- 
za é un organismo ormai riconosciuto 
e rispettato. 1 

Chi la fa, Vaspetti. 

L'avete fatta... ed é venuta’ anche 
per voi! 

Non siamo lieti di questo, tutt'altro. 

L'episodio di Olivos — ripetiamolo 
— ha un carattere così fascista che fa 
schifo ai sassi, 

Ma le lezioni sono lezioni. 

Trattate il prossimo come voi stessi, 
‘‘camaradas’'! 





più orrore, 


Rispettate e difendete — difendete, 
anche! — Ja libertà altrui, se volete 


che sia rispettata e difesa la vostra. 
Meditate, meditate, ‘‘‘camaradas’’. 
E che la lezione via dia profitto! 


Un antifascista 


Ma che profitto d’Egitto! 

I dirigenti dell'Alleanza sono, co- 
munisti, pei quali la libertà (almeno 
quella degli altri) é un pregiudizio pic- 
colo, borghese, Inutile insistere. 

Chi lava la testa agli asini... perde 
il ranno e il sapone (N. di R.). 





COMITE PRO PRESOS SOCIALES 


De la rifa de este Comité, salieron 
premiados los siguientes numeros: 
1° premiò 3684; 2°, 6635; 3°, 3069; 


quale. 








4°. 3045: 5°, 1182; 6°, 9689; 7°. 
8° 4091; 9°, 4915; 10°, 5481; 11°, 
12°, 0922; 
1699. 

1 compagni che hanno in loro potere 
ancora det bolletari di questa riffa, so- 
no caldamente pregati di rimetterli al 
più presto a destinazione, a nome di 
José Vela, Calle Loria 1194, Buenos 
Aires, 


2704; 
7301; 
13°, 3990; 14°, 6085; v 159° 






IMPORTANTE 


PER IL PICNIC DEGLI ANTIFASCISTI 
MARGHIGIANI 


La commissione organizzatrice della fe- 
sta campestre a beneficio delle vittime del 
fascismo, ha stabilito definitivamente che 
essa debba realizzarsi il giorno 18 gennaio 
in Olivo (F. C. C. A.) a soli tre isolat! 
dalla stazione del treno elettrico e più pre- 
cisamente nello stesso terreno dell'anno 
scorso, msso in condizioni speciali per que- 
sto scopo. La commissione ha pure deciso 
di realizzare quel giorno una grande riffa 
detta “miracolosa”, per6 perché essa sia 
tale fa un appello a tutti gli antifascisti 
perché inviino un regalo ciascuno il quale 
potrA essere consegnato a questa direzione, 
Rivadavia 5777. 

I biglietti d'entrata possono ritirarsi nel- 
le seguenti direzioni: per la capitale, n Pu- 
jol 555, Caballito 8, Monte Dinero 3150, Ro- 
ja 473, Avellaenda 1252, Franklin 1372, Es- 
pinosa 1169, Gaona 1274, Sanchez 1922. Per 
San Martîn, Lincoln 358. Per Caseros, Sar- 
miento 133. 

La Commissione. 


————m—@« OF 





I nostri comizi 


Per iniziativa del grappo anarchico 
‘‘Umanitéà Nova’ di Buenos Aires e de 
L’Allarme’, si sono organizzati una 
serie de comizi settimanali, all’aria li- 
bera, contro il fascismo e per la liber- 
ti de Simon Radowitzky. 

Diversi di questi comizi sono stati 
effettuati, in vari rioni della città e 
e tutti con esito veramente confortan- 
te. psc 

E, questa, una propaganda utile. 
nroficua, necessaria, che merita tutto 
l'appoggio e l’attività dei compagni. 

Nulla più di questi comizi effei- 
tuati in piazza o nella strada, in mezzo 
ad. un pubblico il quale, essendo estra- 
neo alle nostre file, ha più che mai hi- 
sogno della nostra parola, può dar vita 
e potenza al nostro movimento. 

In tutti codesti comizi 


parlerà un 
compagno. de “L'ALLARME” in lin- 


gua italiana, e altri compagni in lin- 
gua castigliana. 

T compagni che vivono nei diversi 
rioni (especien el più popolari) si riu- 
niseano, cerchino loro il luogo più 
adatta, ce lo ceomunichiano, e fac- 
ciano il possibile per il buon esito del 
comizio, 

Avanti, compagni! 

Svegliamoci, lavoriamo, agitiamoci! 
(‘oncorrete tutti a questi comizi! Por- 
tatevi i vostri amici e i vostri cono- 
sciuti! 

Fate si che questa campagna contro 
il faseismo e per la libertà del martire 
d’Ushuaia diventi sistematica ed ab- 
bia un esito duraturo e completo! 


Gli iniziatori. 


PICCOLA POSTA 


“L'Adunata”, (Newark). — La somma 
pro Radowitzki ricevuta per v. intermez- 
zo, e di cuî già vi demmo ricevuta, viene 
divisa in parti uguali al “Comité de agita- 
cién”, all'assistenza personale di Radowit- 
zki, e al gruppo “Allarme” come contribu- 








zione ad un volante che editerAa. Cordiali 
saluti. > È 
Ai compagni del Nord America. — Sa- 


remmo grati a chi ci volesse inviare qual- 
che copia de ‘L’Aurora”, che non ci per- 
viene mai. 


o 


“La Diana”, Parigi. — Quel compagno di 
cui voi avete tentato l'assassinio morale, 
lanciandogli ' l'accusa di spione ed agente 
provocatore, (senza trovare, dopo tanto tem- 
po, 5 minuti di... lucido intervallo per da- 
re le prove solennemente promesse) vi po- 
trebbe rispondere che si ritiene onorato di 
cié che “denunciate”. Egli non si meravi- 
glia affatto che voi non sappiate valutare 
un atto di solidarietà che si manifesta al 
di sopra d’'avversità personali, e che anzi 
lo riteniate una colpa. Certamente, al suo 
posto, voi non avreste fatto altrettanto... 
Non é propio nelle vostre abitudini!... Per- 
ciò non perde tempo a correggere le inesat- 
tezze contenute in quelle pietose quattro li. 
ree, e, lieto di non somigliare a voi neppu- 
re in questo, vi augura mille anni felici, 





Leggete e dif 
fondete 


“l’ allarme” 





Faure S. — Mi Comunismo 


Doce pruebas de la inexisten- 
Cia de- Dios” matrona e ciare 
La pudredumbre parlamenta- 
Pif rat 
Los crimenes de Dios . . .. 
Temas subversivos : 
Flores Magon R. — Semilla libertaria 
Epistolario intimo , 

-——- ‘Sembrando ideas 

— Verdugos y vfetimas . 
Grave J, -— Tierra libre . . ..... 
Gori P. — Ensayos y Conferencias . 

= Primero de Mayo . 
La Anaraufa ante los Tribu 
nales 


PR PN 


Gorki M. —- Entre el Pueblo . . . . 


Ei espla . . . 
El amo . Na 
Hamon. — De la Patria . cha 
Istrati P. — Kira Kiralina . . ... 
Kropotkin P. — La conquista del pan 
La ley y la autoridad . . . 
Lo inevitable . . . . ah 
Lorenzo A. — El proletariado mili. 
tante (2 vol.) , 
Criterio libertario , 
Malatesta E. — Ideario . ...... 
Estudios sobre Com. Anàr- 
quico . 3 Big 
AR CSI un SE 
M. Lacerda M. — La mujer es una 
degenerada? . . UR RoniRà 
Mantegazza. — Orden y libertad . . 
sì siglo hipécrita . . .... 
Montenegro. — Botén de fuego 
Merli..o 8. 
quistas . DR SI FLICRO atredra 
Nettiau M. — M. Bakunin, la Inter- 
nacional y la Alianza . 
Vida de Malatesta . o 
Novicén, — La emancipacién de la 
LT SRO E RE e TA 
Pacheco R. G. — Hermano lobo, Na- 
itividagt.to Rietlerant a 
Las Viboras, Magdalena, Hi- 
jos del Pueblo, El Sembrador 


et» 


Porque somos anar- 


Riner H. — Los Artesanos del Por- 
Vemi ar sta lola 

Reclus, — El Arroyo . ,..... 
— La Montafia . ...... 


La Anarquia . 


Rolland. — Vida de Miguel Angel . .- 


Nicolai y el pensamiento con- 
temporaneo ...,...... 
Tolstoi. — Qué hacer? : 
El gran crimen . 
Memorias |. |, ..;::.... 
Zola. — Germinal . ......... 
Aibert C. — Amore Libero . . . . . 
Angiolini A. — 50 anni di Socialismo 
IMCIIAMA i are o eee 
Allevi. — Alcoolismo e lavoro . . 
Barneri C. — Un Federalista russo . 
Bakunin. — L’Idea Anarchica e l’In- 
CA et ie E IS 
Bertoni L, — Fascismo e Cesarismo . 
Blok A. — L'Amore, la Poesia e io 
NISIO O e 0 IA 
Bovio G. — Difesa dei Socialisti . . . 
Borghi A. — L'Italia fra due Crispi . 
Gli Anarchici e le alleanze, 


Cipriani A. — Vita e Avventure ... . . 
Damiani G. — Il didietro del Re . . 
La Palla e il Galeotto (dram- 
ma) . CORALE BERT NI deg Alco 
Cristo e Bonnot .. ..... 
D'Andrea V. — L'ora di Maramaldo . 
Deshumbert. — La Morale ...... 
Faure $. — L'Impostura Religiosa . . 
Fabbri L. — Dittatura e Rivoluzione 
Fabbri L. — Ché cosa é l'Anarchia? 
Ferrari G. — La filosofia della Rivo- 
LUISIONO i ae iste e (lara 
Lavoro Intellettuale e lavo 
ro manuale . . . . . cs; RIERSRE 
Giustizia e Moralità . . . 
Gilles P. — Abbozzo d’una filosofia 
della dignità umana . NITRATI è 
Galleani L. — La fine dell'Anarchismo 
Gori P. — La donna e la Famiglia . 
Kropotkin P. — La Morale Anarchica 
La Grande Rivoluzione (2 
VOLL) A RA Pat dat ata I 
Parole d’uîi Ribelle . . ... 
Scienza Moderna e l’Anarchia 
Memorie... ah 
Labriola A: — Giordano Bruno . . 
Manni O, — La mia vita... ... 
Mazzoni V. — Aristide Ceccarelli . 
Merlino S. — Politica e Magistratura 
Malatesta E. — L’Anarchia . . È 
Fuerback, — Essenza della Religione 
Kropotkin, — Il Mutuo Appoggio, . .. 
Nettiau M. — Vita di Malatesta . . . 
Rafanelli L. — L’Eroe della Folla . . 
Bozzetti sociali . . 
Donne e Femmine . , . a 
Reclus E. — Storia d’un Ruscello . . 
Unamuno, — Agonia del Cristianesimo 
Stagnetti S. — L'Anarchia vissuta’. 
Schicchi P, — Resoconto del Processo 


—- 
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Mussolini in camicia (in arrivo) 
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L'ALLARME 
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PROBLEMI - POLEMICHE - DISCUSSIONI 





Tendenze ed aggettivi 


I 


Quando io ho scritto qualche cosa su 
“Eresia” contro gli “aggettivi” ha inteso 
“sopratutto reagire contro una mania, con- 
‘tro un'esagerazione, contro una vera mo- 
«da, quella di creare tendenze a tutto spia- 
‘no e di fabbricare una serie indefinita di 
-an&rchismi, più per dilettantismo che per 
ragioni serie e fondate. 

È quell'articolo, vergato in tono ironico, 
“mon voleva essere affatto una dissertazio- 
ne teorica, ma soltanto (come del resto 
«dichiaravo fin dapprincipio) una “presa pel 
bavero”. In esso, trattando il fenomeno 
«della suddivisione dell'anarchismo in ten- 
«lenze e della loro aggettivazione, non mi 
soffermavo sulle cause, ma sugli effetti. 

Non mi meraviglia dunque che tanto il 
«compagno Harry Goni come il compagno 
‘Cortese, non abbiano potuto affrontare la 
«questione nel suo aspetto più fondamenta-- 
le e pia importante. 

...Sopprimere le tendenze?... si doman- 
«dano i due miei amiei contradditori., E’ im- 
possibile. Sarebbe come voler cosìringere 
gli uomini a pensarla tutti nello stesso mo- 
«do. Harry Goni m'accusa persino (e che 
‘mi venga il colera se io avessi davvero 
«questo proposito) di formare il “partito- 
ne”. i 
-...Sopprimere gli aggettivi?... E’ assur- 
«do. Se le tendenze esistono, devono avere 
un nome per contrassegnarle, per distin- 
aguerle. 

E il ragionamento — lo riconosco di 
buon grado — é@ logico e fila come un olio. 

Ma il dibattito pro o contro quello che 
:si vuol chiamare "l'anarchismo senza ag- 
sgettivi” deve essere impostato Su un’altra 
base, 

Io non negher6 che le tendenze “esisto- 
‘no”, e riconoscendo che esistono non potrò 
‘negare che occorra un aggettivo per con- 
‘trassegnarie . 

Io metto in dubbio che abbiano ragione 
uli esistere, e che, quindi, abbiano ragione 
:d’esistere i multipli e sonori aggettivi ‘di 
gui ’cinfronzoliamo compiacentemente. 

lo, anziché desiderare l'uniformità, il 
‘partitone, Ja soppressione d'ogni differen- 
sziazione, pàrto invece dal principio che 
l'unitormità, oltre ad essere irrealizzabile 
itanto nella vita delle cose quanto nella vi- 
a degli uomini, 6 contraria ad ogni pro- 
sgresso, antagonica 8] principio di “libertà”, 
negazione dell'anarchia. L'uniformità nella 
‘vita spirituale, intellettiva e materiale de- 
:gli uomini, ancorché fosse possibile, dovreb- 
be essere raggiunta per mezzo dell'imposi- 
zione, della legge, della violenza. Una vi- 
“ta anarchica uniforme, dunque, é impossi- 
‘bile. Una società anarchica sorgerà dalla 
«distruzione d'ogni imposizione e d'ogni au- 
îtorità; Quindi questa società non sarà, non 
potrà, non dovrà essere eretta su uno sche- 
ama unico; Gli uomini che la compongono 
potranno darsi ed ineluttabilmente si da- 
ranno i sistemi di vita più svariati, essen- 
«do liberi d’ubbidire ai loro istinti, che non 
‘sono uguali per ogni individuo, ai loro tem- 
peramenti, che saranno diversissimi, ai lo- 
ro bisogni e alle loro possibilità, che sa- 
ranno ben differenti nel tempo e nello spa- 
zio. 

Ecco, dunque, in parole semplici, perché 
io non posso concepire una società comu- 
nista-anarchica, esclusivamente tale, e 
«quindi trovo, non assurda, ma incompleta 
‘ed imperfetta una tendenza ideologica che 
‘sì chiama “comunismo anarchico”. Ecco 
‘perché non concepisco una società, o un 
sistema di vita, esclusivamente “individua- 
lista-anarchico”, e trovo imperfetta ed in- 
completa quella tendenza che si chiama 
“‘individualista-rnarchica”’. Ecco perché 
troverei incompleta ed imperfetta qualun- 
‘que altra tendenza, che ci offrisse, come 
quelle ci offrono, lo schema, il piano esclu- 
sivista d’una nuova vita futura, sia pure 
basata sul principio libertà. 


II 


Assai probabilmente, se io domandassi 
i compagni Harry Goni e Cortese, che so- 
no individualisti, se essi credono o preten- 
dono che la vita futura sia “tutta” com’es- 
sì la sognano, mi risponderebbero di no: 
non intenderebbero impedire agli altri di 
Vivere in modo diverso. Uguale risposta ot- 
terrei dai compagni che si dicono comunisti 
sanarchici, E tutti insieme, individualisti 
‘€ comunisti, eleverebbero, come gii han 
fatto i miei due contradditori, un inno alla 
‘tolleranza ed al mutuo aiuto, 

Ma questa tolleranza e questo mutuo aiu- 
îto resteranno nei nostri pii desideri, non 
«saranno mai nei fatti, almeno finché re- 
‘steremo, come ostriche, abbarbicati allo 
‘scoglio mentale della nostra “tendenza”. 

Benché si parli di tolleranza, benché gli 
ìndividualisti dicano di non negare la... 
mualità di anarchici ai comunisti anarchi- 
«ti, e viceversa, nel fondo non esiste questo 


mutuo reconoscimento. È la prova l’abbia- 
mo ogni qual volta un anarchico parla o 
scrive della tendenza opposta alla sua. 
nego che il comunismo anarchico... sia 
anarchico”, ma poi (come fa Cortese nel 
suo articolo apparso su L'ALLARME) con- 
futando il comunismo anarchico, ce lo pre- 
senta come una nuova tirannia, come una 
negazione della libertà individuale; quindi 
dimostra di negare che il comunismo anar- 
chico sia “anarchico”, e per logica conse- 
guenza egli deve avere la convinzione che 


soltanto il “suo” sistema € anarchico, e 
che l’Anarchia... sarà individualista o non 
sara! . 

E cosi, naturalmente; diremo dei ‘co- 


munisti anarchici” in confronto dell'indi- 
vidualismo. Non c'é bisogno di rovistar 
molto tra libri e riviste, per trovar scritti 
di comunisti anarchici i quali incomincia- 
no... con un’invocazione alla tolleranza, e 
finiscono per dimostrare... che l’individua- 
lismo é la negazione della solidarietà, la 
consacrazione della sopraffazione individua- 
le e della violenza; e chi cosf pensa, deve 
avere la convinzioîie che l'anarchia non 
può essere che comunista! 

Ecco dunque come esista nelle menti di 
ciascuno che abbia una tendenza... e un 
aggettivo,:. una . concezione assudamente 
“uniformista” dell'anarchia. 


Questa concezione non solo rende e ren- 
derà sempre impossibile ogni ‘tolleranza’ 
ma € infondata, assolutamente artificiosa e 
illogica in se stessa... Questa concezione 
non solo genera dei sistemi di propaganda 
e di lotta tendenti alla reciproca elimina- 
zione ed alla negazione fra le diverse ten- 
denze, ma prospetta una visione, diré cosi, 
preliminare, dell’Anarchia, in contrasto con 
lo spirito libertario e sopratutto in contra- 
sto con la realtà della vita. , 


II 


. 


Non mi soffermo su quelle che sono 
“supposte”, “artificiose”- differenze fra in- 
dividualismo e comunismo. Harry Goni, 
per esempio, per insegnarmi quali siano le 
differenze tra i due “ismi”, mi dipinge da 
una parte un anarchismo (individualista) 
antiorganizzatore, partigiano dell'atto indi- 
viduale, ecc., e dall'altro un anarchismo (co- 
munista) organizzatore, e... scomunicato- 
re, ossia negatore, della violenza individua- 
le. Nel mio scritto che ha provocato la sua 
risposta c'era già la... controrisposta a 
questa erronea affermazione. Dimostrava 
come anche fra gli individualisti vi siano 
organizzatori e avversari di qualunque vio- 
lenza, individuale e collettiva, e viceversa, 
come vi siano vigorose correnti comuniste 
antiorganizzatrici e seguaci della violenza 
individuale e collettiva. 


Cortese approfondisce la differenziazion® 
tra comunismo e individualismo. E nel suo 
scritto, la differenza c'é. Ciò che però bi- 
sogna domandarsi, é questo: se la società 
anarchica sarà come lui la traccia, e sola- 
mente tale. Dico solamente tale, giacché 
anch’egli ci parla del comunismo anarchi- 
co come d'una nuova tirannia, e quindi, an- 
‘che se non lo dice esplicitamente, implici- 
tamente egli esclude che l'anarchia sia in 
tutto o in parte diversa da come lui la 
concepisce. 

Il quadro che Cortese ci presenta é un 
tipico esempio della fragilità e della in- 
consistenza d'ogni concezione esclusivista 
dell’anarchia. Avverto che uguali errori e 
inconsistenze potrei rilevare criticando cer- 


ti piani preventivi di “società comunista 
anarchica”, Mi soffermo al suo per bre- 
vità. 


Sorvolo su quanto afferma circa la li- 
bertà dell'individuo nei due anarchismi. 


«Egli dichiara che nel comunismo l’individuo 


sarà schiavo — schiavo dei doveri che gli 
imporrà la comunità. Accetta l'’Anarchismo 
Tuckeriano, nel quale d’individuo sarà più 
libero. 

Ma, se i libri non mentiscono, Tucker 
non esclude nelle relazioni degli individui 
coesionati in piccoli gruppi, gli obblighi 
formali e morali, le leggi' e... la pena di 
morte! Proprio cosî. Non sarà più lo Sta- 
to a commettere tutte queste ribalderie. 
Saranno gli “individui”. Essi si associeran- 
no, firmeranno spontaneamente un contrat- 


: to, dove sono stabiliti gli impegni che cia- 


scuno assume e le sanzioni da applicarsi 
ai violatori. E i violatori (fra i quali ci 
sarà Cortese che trova opprimente la mo- 
rale senza violenze e sanzioni di Kropot- 
kin!!!) potranno essere puniti — per le- 
glttima difesa dei violati — con piccoli ca- 
stighi che giungono fino alla pena capita- 
le. Proviamo a domandarci chi saranno i 
giudici, i boia ecc... e i capelli ci si riz- 
zeranno sulla cotenna. 

Alla malora!... L’amico Cortese ha mil- 
le ragioni d'’affermare che la passione di 


tendenza “fa prendere lucciole per lanter- 
ne"! 


i IV 


Ci sono ancora alcubi punti da trattare; 
ma sono cosf numerosi e taluni di essi ri- 
chiedono tanto spazio, che possono essere 
materia d'un prossimo articolo. Molta at- 
tenzione richiede specialmente il tema del- 
la produzione, della proprietà comune e 
privata, ecc. Noi diciamo, rapidamente, 
per ora, che anche in questo non possia- 
mo accettare una sola tesi (quella indivi- 
dualista o quella comunista) con esclusio- 
ne dell'altra, e che ognuna delle due tesi 
sarà contemporaneamente realizzata in una 
società... dove non esistano governi e po- 
liziotti per imporre il comunismo o l'indi- 
vidualismo. 


E tiro rapidamente — per questo volta 
— le somme. 


L'anarchismo non sari come lo vogliono 
i comunisti anarchici o 
anarchici. 


Distrutta l'autorità e lo sfruttamento del- 
l'uomo sull'uomo, sorgeranno diverse for- 
me di convivenza Sociale: 


ci 
gli 


Gli uomini vivranno come crederanno più 
opportuno, secondo il loro ambienite, secon- 
do i tempi e i temperamenti. La società 
anarchica sarà, nella stessa regione geo- 
grafica, un intreccio di mille forme di con- 
vivenza, di produzione, di consumo, di 
scambio. d’associazione. Queste forme non 
saranno stabili, ma in continua evoluzione. 

Una società anarchica solamente comu- 
nista, in tutta e dappertutto, é impossibile. 

Una società individualista, in tutto e 
dappertutto, é inconcepibile. 


L’uniformità esiste. solo coll'imposizione 
— quindi esclude l'anarchia, che é libertà. 

L'anarchia 6 concepibile sofo come un 
insieme di diversi sistemi. Una società che 
involucra diversi sistemi, mon la si può 
chiamare né individualista, né comunista, 
né altro. 

Esclude gli aggettivi.. 

Quindi noi, parlando d'anarchismo senza 
aggettivi, non tendiamo a un sistema uni- 
co, ma appunto, al riconoscimento, alla le- 
gittimità, anzi alla fatalità di tutti i siste- 
mi basati sull’assenza di autorità. 


Proprio il contrario di ciò che si adde-elementi rivoluzionari. 





Domenica 


O , 





individualisti 


de n eee — 


bita a questo anarchismo, sprovvisto di 
tendenze definite e categoriche ognuna del. 
le quali esclude l’altra, e consacrazione, ad. 


dizione, fusione di tutto ciò che ci. sarà di’ 


attuabile in ogni tendenza. 
E ora — mi perdonino i lettori — pren- 
do il fiato per un'altra volta! 


Aldo Aguzzi. 





4 


Un “complotto’?... 


La polizia politica di Buenos Aires, che 
da qualche anno sta accumulando la più co- 
piosa e svariata collezione di fiaschi che si 
possa immaginare, crede di essersi riabi- 
litata e d’aver riacquistata la sua fama di 
“primera del mundo” con la scoperta d’un 
presunto complotto contro Hoover. 


Con il ritorno alla “jefatura” del signor 
Santiago, sospeso per il suo comportamen- 
to nel losco affare Ray, e richiamato al suo 
posto dalla nuova presidenza della rapub- 
blica, si é pronunciata una ripresa delle at- 
tività poliziesche vecchio stile. 

Alla vigiglia dell'assunzione al potere 
d’Ipolito Irigoyen, si scopri un ‘‘complotto 
anarchico” contro la sua persona. Vari 
compagni furono detenuti, si sequestrò, si 
diceva, una bomba, si fece grande scalpo- 
re, poi... i detenuti vennero rilasciati alla 
chetichella e non se ne parlò più. 


Ugual cosa é avvenuta con l’arrivo d'Ho- 
ver, Il giorno stesso che il presidente nord- 
americano toccava terra argentina, la poli- 
zia penetrava in una casa della calle ftom- 
ba, sequestrava esplosivi, bombe, documen- 
ti e altro ancora, ed arrestava i compagni 
Scarf6 ed Oliver, i quali sono tuttora de- 
tenuti, La polizia assicura d’aver miraco- 
losamente evitato... l'uccisione di Hoover! 

Peraltro, un grande silenzio si fa attor- 
no al fatto. La polizia e la stampa, contra- 
riamente alle loro abitudini, negano detta- 
gli ed informazioni. I detenuti sono rigo- 
rosamente segregati,.ciò che fa temere che 
siano vittime dei sistemi inquisitoriali che 
la polizia locale ha sempre usati contro gli 
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pericolosissima di tante 





E ROLETA D! LIBRI 


DAL RETIRO, COLEGIALES E BELGRANO PARTONO 
TRENI A VAPORE OGNI 15 MINUTOS 


ENTRA 


AIUTATHLI! 


Sono noti a tutti gli ultimi avvenimenti d' Italia, culmi- 
nati con il complotto poliziesco contro innocenti accusati 
del attentato di Milano e con la fucilazione di Della Ma- 
ggiora. Non solo sono aumentati i ditenuti, ma si é anche 

- rincrudito, fino alla pii feroce barbarie, il regime carce- 
rario, rendendo cosi più urgente e piu difficile la nostra 
opera di assistenza ai compagni che pagano nelle galere 
mussoliniane il loro amore a la liberta, 

In pari temono anche in Francia, nel Belgio ecc. la polizia 
borghese da la caccia ai nostri compagni più attivi, arres- 
tandoli, processandoli, minacciandoli di deportazione. 

Non é pasibile restare îndiferenti di fronte a lla sorte 


essere presenti, di non lasciar mancare ai fratelli per- 

seguitati il nostro aiuto morale e materiale. Compagni: 

non siati sordi alle voci che vengono dalle galere! 
AIUTATE! AIUTATE! 


ORGANIZZATO E A 
TOTALE BENEFICIO DEL 


COMITATO ANARCHICO PRO 
VITTIME POLITICHE D'ITALIA 
Quinra TRES OMBUES 
IN San Isipro F. C. C. A. 


A UNA QUADRA DELLA STAZIONE DEL TRENO A VAPORE 


ORCHESTRA DURANTE TUTTO IL 
- BUFFET A PREZZO 


- BAZAR RIFA 


TA $ 0.30 


vittime. il nostro dovere é di 


Una cosa é certa: che la polizia, attri- 
buendo ai compagni detenuti il disegno di 
attentare ad Hoover — ciò che non é stuto 
affatto provato — ha reso.un pessimo ser- 
vizio all’illustre ospite. Nel suo -affanno 
di farsi “réclame” e di complicare ed ag- 
gravare la situazione dei due detenuti, ha 
dato vna nuova prova della... poca sim. 
patia che il grasso presidente’ nord-ameri- 
cano ha trovato lungo il suo frettoloso pel- 
legrinaggio. 

Intanto bisogna vegliare per la sorte del 
le due vittime, capri espiatori sui corpi 
dei quali la polizia argentina tenta di ria- 
bilitarsi del disprezzo che la circonda a 
causa della sua incapacità, tanto lamenta- 
ta dagli organi magni del conservatorume 
indigeno, e di rifarsi una verginità irrime- 
diabilmente perduta... 


I Boia 

Certi nomi non bisogna dimenticarli. Bi- 
sogna tramandarli alla storia. Bisogna 
averli presenti, averli scritti nella memoria 
— quando il giorno immancabile della resa 
dei conti verrà. 

lo. On, Guido Cristini, presidente del Tri- 
bunale Speciale; 20. console comm. Lusso 
rio; 30, console comm, G. Mucci; 40. con- 
sole cav. A. Ventura; So. consale cav. A. 
Piroli; 60. console comm. A. Alfaro; 7e. 
console cav. D. Ottanelli; 80. procuratore 
generale avv. Dessy. 








Chi sono costoro? 

Sono i membri del tribunale fascista che 
condannò a morte Michele Della Maggiora. 
ubbidendo ad ordini categorici del loro pa- 
drone, il ‘‘capo-boia’”” Mussolini! 





 FRA-I-LIBRI 


LIBRI RICEVUTI 
“CARTELES DE AYER Y DE HOY, di R. 
Gonzalez Pacheco. 


Di questo libro interessantissimo, che î 
compagni devono leggere, recentemente u- 
‘scito in elegante edizione, parleremo aìÌ 
prossimo numero. 


ii 


“BAKUNIN E L’INTERNAZIONALE 
ITALIA, di Max Nettlau. 


IN 


E' un bel volume di 400 pagine, con una 
interessante prefazione di Errico Malatesta. 
Ne riparleremo. (Ediz. del “Risveglio”, Gì- 
nevra (6, Rue des Savoisès). 


_——rr——:£.-., mt 


NOTE ‘ 


Per assoluta mancanza di spazio riman- 
diamo al prossimo numero la fine dell'arti 
colo su Leone Tolstoi. 





Viene anche rimandato un appello del 
Comitato pro Figli dei carcerati di Gine- 
vra., Cogliamo però l'occasione per’ ricor- 
dare ai compagni la necessità di prestare 
urgenti aiuti a quel Comitato, indicando lo 
ro come uno dei mezzi migliori la diffusio- 
ne de i 


“L’ALMANACCO LIBERTARIO” 


ottima e interessantissima pubblicazione di 
propaganda (certo ura delle migliori del 
genere) elegantemente presentata, con 
scielta letteratura, fotografie, illustrazioni, 
caricature ecc. in ogni pagina. 

In vendita presso L'ALLARME al prez- 
zo di $ 0.60 la copia, a beneficio dei Figli 
dei carcerati politici d’Italia. 








.Il Comitato Pro Vittime 


Politiche d’ Italia 


in Buenos Aires (Loria 1194) 


è 


ha organizzato un bazar per il prossime 
pic-nic del 20 Gennaio. Diversi. compagni 
hanno donato varii oggetti per questo sco- 
po benefico. Questo Comitato invita tutti i 
compagni ad imitarne l'esempio, facendo- 
gli donazione di oggetti di qualunque valo- 
re, atti a rendere il bazar variato, ben for- 
nito ed attraente. 
Inviare sollecitamente in Loria 1194, 


Il Comitato An. P. V. P. 








